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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 07 del 10 febbraio 2003 
 

GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA - AGC Demanio e Patrimonio - Settore Provveditorato ed Economato 
- Bando di gara - Licitazione privata per l’affidamento quinquennale, della gestione dell’autofficina 
regionale. Importo presunto annuo Euro 1.260.000,00 iva inclusa. 

 
Responsabile del Procedimento: Umberto Scalo 
tel. 0817964520-21 telefax 0817964505 
1-Amministrazione Aggiudicatrice 
Regione Campania -AGC Demanio e Patrimonio - Settore Provveditorato ed Economato.  Via 

P.Metastasio, 25-80125-Napoli-Tel 0817964504-telefax 0817964505. 
2-Oggetto dell’appalto 
Gestione della esistente autofficina regionale, così come meglio indicato all’art.1 del capitolato 

speciale d’oneri. 
3-Procedura di aggiudicazione 
Licitazione privata ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera b) del D.lvo n.157/95 e s.s.m.i e con il criterio 

di aggiudicazione stabilito all’art. 23 lettera b) del citato decreto  
4-Modalità di partecipazione 
I soggetti in possesso dei requisiti indicati all’art. 6 del Capitolato speciale d’oneri possono inviare 

istanza di partecipazione, allegando alla stessa: 
• dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00 che attesti il possesso dei requisiti elencati all’art. 9 

del Capitolato speciale d’oneri; 
• Relazione d’offerta contenente le caratteristiche qualitative, metodologiche e Tecniche; 
• Certificazione di qualità ISO 9002 ed ogni altra documentazione utile ai fini della valutazione della 

capacità tecnica-organizzativa ed operative dell’azienda partecipante. 
5-Termine per la presentazione delle istanze di partecipazione  
Entro il 37° giorno dalla data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E. 
6-Lingua nella quale deve essere redatta l’istanza di partecipazione 
Italiana 
7- Indirizzo a cui dovranno essere inoltrate le istanze di partecipazione 
Quello indicato al punto 1 del presente bando.  
8-Modalità di presentazione delle istanze di partecipazione 
Quelle indicate all’art.9 del Capitolato speciale d’oneri 
9-Soggetti Invitati 
I soggetti dichiarati idonei saranno invitati a presentare la loro offerta economica con le modalità 

previste dall’art. 9 del C.S.O. 
10-Ottenimento di informazioni sui documenti necessari 
Il Capitolato speciale d’oneri, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, 

contestualmente al Bando, e sul sito internet www.regione.campania.it. 
Eventuali informazioni, chiarimenti, la consultazione dell’elenco delle attrezzature e la presa visione 

della struttura in cui è ubicata l’autofficina regionale, può avvenire sino a sei giorni prima della scadenza 
dei termini di cui al punto 5, previo contatti per le vie brevi con il responsabile del procedimento. 

11-Offerta 
L’offerta economica deve essere formulata in conformità a quanto previsto dall’art. 5 del Capitolato 

speciale di oneri e dovrà pervenire all’indirizzo di cui al punto 1 a mezzo del servizio postale o anche a 
mano, purché l’affrancatura del plico sia stata annullata dall’Ufficio Postale. 

12.Modalità di liquidazione  
Così come specificato all’art. 12 del Capitolato. 
13.Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte 
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Saranno ammesse all’apertura dei plichi contenente le offerte, i titolari o loro delegati con procura, a 
cui saranno comunicate, data, ora e luogo, a mezzo telegramma o fax. 

14.Validità dell’offerta 
Gli offerenti saranno vincolati alla propria offerta per i sei mesi successivi alla data di aggiudicazione. 
15-Dati Personali 
Ex Legge 31 Dicembre 1996 n. 675 e s.s.m.i  
Data di invio alla G.U.C.E 6 FEBBRAIO 2003  
Data di pubblicazione sul B.U.R.C 10 FEBBRAIO 2003  

 
Il Dirigente del Settore 

Provveditorato ed Economato 
Dr.Luigi Colantuoni 
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REGIONE CAMPANIA 
AGC DEMANIO E PATRIMONIO 

Settore Provveditorato ed Economato 
Capitolato speciale d’oneri per l’affidamento quinquennale, della gestione dell’autofficina 

regionale. Importo presunto annuo Euro 1.260.000,00 iva compresa. 
Art.1. L’appalto ha per oggetto la gestione dell’attrezzata autofficina regionale, ubicata in Via 

P.Metastasio n.25 -Napoli, per lo svolgimento delle seguenti prestazioni: 
a) l’esercizio dell’officina meccanica, dell’elettrauto, dell’officina riparazioni impianti di pompaggio 

antincendio veicolari, del reparto manutenzione pneumatici, della carrozzeria e del lavaggio per tutti gli 
automezzi, siano essi di proprietà regionale che di proprietà del Corpo Forestale dello Stato che svolgono 
funzioni di antincendio boschivo (AIB); 

b) la fornitura degli oli, materiali di consumo e ricambi, che saranno rimborsati su presentazione di 
fattura con frequenza mensile, con lo sconto del 15% sui prezzi riportati dai listini ufficiali delle case 
madri nazionali ed il 5% su quelli delle case madri estere, in vigore all’epoca dell’effettuazione 
dell’intervento manutentivo; 

c) la fornitura di pneumatici per ogni tipo di veicolo, con lo sconto del 20% dai listini ufficiali delle 
case madri, siano esse nazionali che estere; 

d) il soccorso stradale su tutto il territorio nazionale degli autoveicoli e mezzi speciali, regionali e del 
CFS, attuali e quelli che si andranno ad acquistare nel corso di validità del contratto, alle tariffe 
chilometriche praticate dall’ACI. 

Art. 2. L’autoparco della Giunta Regionale della Campania, si compone di 272 veicoli come di seguito 
riportato: 

- 18 autovetture di rappresentanza di 2000 cc di cilindrata; 
- 86 autovetture di servizio; 
- 168 autoveicoli speciali, impegnati per compiti pertinenti l’Antincendio boschivo, l’Agricoltura, i 

vivai forestali, le Acque e gli Acquedotti, la Protezione Civile, l’Incremento Ippico; di questi, 75 sono Fiat 
Panda 4x4, la rimanenza, si compone di 22 autobotti antincendio (autopompe serbatoio), 27 fuoristrada 
(Mercedes, Land Rover Defender (con motopompa antincendio), Mitsubishi, Fiat Campagnola), 15 tra 
macchine agricole e trattori, 29 tra autofurgoni, autocarri, autoespurgo, autoscuderia. 

Art.3 Il parco veicolare del Corpo Forestale dello Stato, è così composto: 
208 autoveicoli di cui 16 autobotti, 85 Land Rover, 2 carrelli con gruppi elettrogeni, 4 Fiat Ducato, il 

restante si compone di Fiat Panda 4x4 ed alcune autovetture. 
Art.4. L’officina provvede alla manutenzione ordinaria e straordinaria del parco veicolare regionale, 

compresi gli automezzi speciali e gli autoveicoli del Corpo Forestale dello Stato, alle riparazioni sui gruppi 
di pompaggio, sugli impianti antincendio a servizio degli autoveicoli e sulle attrezzature agricole, quali 
motozappe, falciatrici, motoseghe e tagliaerba. 

Art. 5 L’offerta economica dovrà essere redatta su carta legale e in lingua italiana e sottoscritta dal 
titolare della ditta o rappresentante legale, a pena di esclusione, e dovrà indicare la percentuale di 
ribasso sul prezzo a base d’asta per l’espletamento di tutti i servizi descritti al successivo art. 7. 

Le offerte dovranno pervenire all’Amministrazione entro i termini e con le modalità di cui al 
successivo art.9. 

L’aggiudicazione del servizio avverrà con il criterio di cui al comma 1, lettera b), art. 23 del D.Lvo 
157/95 “offerta economicamente più vantaggiosa”. 

Il servizio verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida. 
Art. 6 Per essere ammessi a concorrere all’affidamento del servizio oggetto del presente appalto, le 

imprese devono possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti: 
a) iscrizione alla C.C.I.A.A. con attivazione, da almeno un quinquennio, dell’oggetto sociale per le 

seguenti attività: autofficina meccanica, carrozzeria, vulcanizzazione, auto-lavaggio, elettrauto; 
b) certificazione di qualità ISO 9002, in possesso alla data di spedizione del bando di gara, per le 

attività oggetto di gara; 
c) fatturazione globale nell’ultimo triennio di almeno Euro 1.500.000,00, per attività identiche a 

quelle oggetto di gara, di cui il 50% con Enti Pubblici. 
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Art. 7 Alla Ditta aggiudicataria sarà fatto obbligo: 
a) di provvedere a propria cura e spese, ove necessario e a seguito di direttive dell’ufficio tecnico del 

Settore Demanio e Patrimonio e dei tecnici del servizio autoparco, alla ristrutturazione dei locali, alla 
costruzione di tettoie di riparo per i veicoli di grosse dimensioni, all’acquisto ed installazione di nuove 
apparecchiature di diagnosi e nuove attrezzature in sostituzione di quelle ritenute obsolete e di quanto 
altro occorrerà per la perfetta funzionalità del servizio, nel rispetto e nell’osservanza delle vigenti norme 
di sicurezza in materia; la spesa sostenuta stimata in circa Euro 300.000,00 sarà ammortizzata in cinque 
anni e la relativa quota andrà ad aggiungersi all’importo annuo di aggiudicazione; 

b) di provvedere a propria cura e spese, per tutta la durata dell’appalto, alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria del fabbricato, degli impianti e dell’attrezzatura, nonché alla fornitura della utensileria e 
alle necessarie manutenzioni e sostituzioni; 

c) di effettuare i lavori e le installazioni richieste di cui alla lettera a), entro i primi dodici mesi 
dell’affidamento, senza soluzione di continuità per la manutenzione e la tenuta in esercizio dei citati 
autoveicoli, dei trattori, delle macchine agricole e delle relative attrezzature; 

d) di mantenere la forza lavorativa in essere composta da n.23 unità, con le medesime qualifiche ed 
anzianità di servizio maturata, che, risultano essere le seguenti: 

- n.1 Direttore tecnico, n.1 Capo officina, n. 5 meccanici, n. 2 battilamiera, n.3 verniciatori, n. 2 
magazzinieri, n.1 elettrauto, n. 1 gommista, n. 3 addetti lavaggio auto, n. 1 impiegato 
tecnico/amministrativo, n. 3 impiegati amministrativi;  

e) di assumere tutti gli oneri assicurativi, previdenziali ed assistenziali e qualsiasi altro onere previsto 
dalla normativa e dai contratti di lavoro vigenti, al cui rispetto la Ditta medesima è tenuta; 

f) di assumere tutti gli oneri di utenza (energia elettrica, telefonia ecc.); 
g) di accettare la soprintendenza operativa dei tecnici incaricati dal Settore Provveditorato ed 

Economato, fermo restando la responsabilità della Ditta in ordine alla perfetta esecuzione dei lavori 
eseguiti; 

h) di eseguire tutti gli interventi necessari, unicamente sulla base di dettagliati ordini scritti da parte 
del Settore Provveditorato ed Economato, su segnalazione degli autisti e/o dei tecnici preposti; 

i) di procurarsi, per tutte le attività oggetto di gara, entro e non oltre il termine di 120 gg. 
dall’aggiudicazione dell’appalto, a pena di decadenza, ogni licenza di esercizio e/o autorizzazioni 
amministrative prescritte per il regolare svolgimento del servizio presso i locali dell’officina regionale; 

l) di estendere, sempre nel rispetto della priorità degli interventi sugli autoveicoli regionali e su quelli 
del Corpo Forestale dello Stato, l’operatività dell’autofficina ad enti terzi e/o privati, al fine di realizzare 
una forma di autofinanziamento. Il relativo fatturato al netto dell’IVA, dei materiali di consumo e dei 
ricambi, sarà ripartito al 50% tra Regione e Ditta e dovrà ammontare almeno a 100.000,00 Euro annui; 

L’elenco delle attrezzature esistenti, è disponibile per qualsiasi consultazione presso il Settore 
Provveditorato ed Economato dell’ AGC Demanio e Patrimonio. 

Art. 8 Il contratto da sottoscrivere con la ditta aggiudicataria avrà durata di anni cinque, rinnovabile 
per altri cinque, a decorrere dalla data del 01/3/2003, con scadenza 28/2/2008, salvo disdetta della 
Giunta Regionale da notificare almeno sei mesi prima della scadenza contrattuale. 

Art. 9 Ai fini della partecipazione alla gara, gli interessati, a pena di esclusione, dovranno far 
pervenire all’AGC Demanio e Patrimonio - Settore Provveditorato ed Economato Via P.Metastasio, n.25-
80125-Napoli, entro 37 giorni dalla data di spedizione del bando di gara all’Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee, a mezzo del servizio postale o anche a mano, purché l’affrancatura sia 
stata annullata dall’ufficio postale, un plico, debitamente sigillato con ceralacca e controfirmato sui 
lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara, contenente: 

1 - Istanza di partecipazione, relazione d’offerta (necessaria per consentire le valutazioni di cui 
all’art. 10 lettera a punto 2 del presente capitolato) e una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R n. 445/00 
in cui la ditta attesti: 

a) di non trovarsi in una delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle gare ai sensi del D.Lvo. 
65/00 art. 10; 

b) di essere iscritta alla C.C.I.A.A con attivazione da almeno un quinquennio per l’esercizio 
dell’attività oggetto della gara e precisamente per le attività di autofficina, carrozzeria, vulcanizzazione, 
autolavaggio, elettrauto, indicando il numero di iscrizione ai sensi dell’art. 12 del D.lvo n. 65/00; 
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c) di essere in possesso della certificazione di qualità ISO 9002 alla data di spedizione del bando di 
gara all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee, rilasciata per le attività oggetto della 
gara; 

d) di aver avuto un fatturato globale nell’ultimo triennio di almeno Euro 1.500.000,00, per attività 
identiche a quelle oggetto di gara, di cui il 50% con Enti Pubblici. 

e) di accettare incondizionatamente tutte le clausole previste dal bando di gara; 
f) di accettare il mantenimento degli attuali livelli occupazionali con le mansioni, l’anzianità e le 

qualifiche in atto; 
g) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali 

a favore dei lavoratori; 
h) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse; 
i) di aver preso visione del Capitolato Speciale di Oneri e di accettarne senza riserva tutte le 

condizioni. 
Va dichiarato, inoltre: 
(Per le Società di Capitali) 
la composizione del Consiglio di Amministrazione  
(Per le Società in nome collettivo) 
i dati relativi ai soci (indicare anche i loro dati anagrafici) 
(Per le società in accomandita semplice) 
i dati relativi ai soci accomandatari (indicare anche i loro dati anagrafici) 
i dati relativi ai soci accomandanti (indicare anche i loro dati anagrafici) 
(Per le Cooperative e consorzi di Cooperative) 
i dati relativi all’iscrizione nell’apposito registro della Prefettura  
(Per le imprese straniere non residenti in Italia) 
i dati relativi all’iscrizione nel Registro Professionale dello Stato di provenienza e alla rappresentanza 

legale. 
2. Ogni altra documentazione utile ai fini della valutazione della capacità tecnica-organizzativa della 

ditta; 
Nel caso di partecipazione di ATI costituita nei modi e nei termini previsti dall’art 9 del D.lvo 

n.65/00, i requisiti di cui alle lettere a) b) e) f) e g) devono essere dichiarate da ciascuna impresa del 
raggruppamento, mentre il requisito di cui alle lettere c) e d) dall’insieme del raggruppamento 

Entro 10 giorni dalla data di scadenza dei termini di presentazione delle istanze di partecipazione, 
l’Amministrazione rivolgerà alla imprese che avranno superato la preselezione invito a presentare l’offerta 
economica con le modalità di cui al precedente art. 5. A pena di esclusione tale offerta dovrà pervenire 
all’indirizzo di cui al punto 1 entro il 40° giorno successivo dalla data di spedizione della lettera di invito, 
anticipata via fax, con le medesime modalità di inoltro previste nel presente articolo. 

Art. 10 L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato la 
migliore offerta, anche in presenza di una sola offerta valida, riservandosi l’Amministrazione la facoltà di 
non dare corso all’aggiudicazione, nel caso in cui i progetti presentati non siano ritenuti confacenti per il 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti. Nel giudizio di scelta, sarà tenuto conto del merito tecnico e 
dell’aspetto economico. 

La migliore offerta in linea economica, non potrà da sola costituire elemento di giudizio di scelta; 
saranno tenute in particolare considerazione la qualità della proposta tecnica, l’esperienza del soggetto 
proponente, la maggiore introitazione da parte dell’Ente sui corrispettivi provenienti dai privati e/o enti 
terzi, verso cui sarà estesa l’operatività dell’Autofficina. 

La scelta del contraente avverrà tenendo conto della somma dei punteggi attribuiti a ciascuna offerta 
valida, ad insindacabile giudizio della Commissione di gara, come di seguito specificato. 

a) Qualità – punti max 50, cosi’ suddivisi: 
1) caratteristiche qualitative e metodologiche max punti 25; 
2) caratteristiche tecniche - operative max punti 25; 
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tali caratteristiche, desumibili dalla relazione di offerta, saranno valutate secondo le modalità di cui 
al DPCM 116 del 27.02.97. 

b) Prezzo – punti max 20 
a tutte le offerte economiche considerate valide dalla commissione, verrà attribuito un punteggio 

secondo le modalità di cui all’allegato B punto 1 del DPCM 116 del 27.2.97, considerando la media dei 
ribassi percentuali. 

c) Proposte innovative – punti max 10 
il punteggio verrà attribuito sulla base di quanto riportato nella relazione di offerta, secondo le 

modalità di cui all’allegato B punto 3 del DPCM 116 del 27.2.97. 
d) Incremento sulla fatturazione per lavori verso terzi, prevista all’art. 7 del capitolato lettera I) - 

punti max 20 
Autorizzata l’estensione dell’operatività dell’officina ad enti terzi e/o privati, nel rispetto della 

priorità dei veicoli regionali e del C.F.S., è stata fissata una fatturazione minima di 100.000,00 Euro per 
lavori verso terzi, sarà attribuito proporzionalmente un punteggio, sino alla concorrenza di punti 20, ad 
ogni incremento su tale fatturazione, che dovrà comunque essere garantita. 

Art. 11 A garanzia degli obblighi assunti per la fatturazione minima annua, la ristrutturazione e 
l’adeguamento degli impianti e delle attrezzature, la ditta aggiudicataria dovrà costituire apposita 
garanzia cauzionale secondo la normativa vigente per un importo pari ad Euro 200.000,00. 

Art. 12 L’ammontare del corrispettivo annuo per le prestazioni di cui all’art 1 lettera a, sarà liquidato 
in quote mensili, dal Settore Provveditorato ed Economato previa esibizione di regolari fatture vistate per 
conformità e congruità dal citato Settore. 

L’ammontare dei corrispettivi di cui all’art.1 lettere b e c, previa autorizzazione di cui all’art.7 
lettera h, sarà liquidato con cadenza mensile dal Settore Provveditorato ed Economato, previa esibizione 
di regolari fatture vistate per conformità e congruità dal citato Settore. 

Art. 13 L’accertamento della costante rispondenza della consistenza e della qualità del personale, è 
demandata ai tecnici preposti all’Autoparco regionale del Settore Provveditorato ed Economato, che 
procederanno al controllo con la frequenza e le modalità ritenute più opportune. 

Art. 14 Allo scadere dell’appalto le opere di ristrutturazione dei locali, la fornitura delle attrezzature 
ed impianti saranno acquisiti al patrimonio regionale, senza che la Ditta abbia nulla a pretendere per 
qualsiasi spesa sostenuta. 

Art. 15 E’ vietato all’Impresa aggiudicataria di cedere ad altri l’esecuzione di tutto o di parte del 
servizio oggetto del contratto. L’inottemperanza al divieto di cessione fa sorgere nell’Amministrazione il 
diritto alla risoluzione del contratto, senza ricorso ad atti giudiziali ed il risarcimento del danno, con 
rivalsa sulla cauzione prestata. 

Art. 16 L’Amministrazione al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle 
clausole contrattuali, può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti 
all’impresa cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione del servizio, fino a che non si sia posta 
in regola con gli obblighi contrattuali. 

La sospensione non può avere durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica, che 
avviene in forma amministrativa, e non giudiziale. 

Art. 17 Con la risoluzione del contratto sorge nell’Amministrazione il diritto di affidare a terzi la 
fornitura, o la parte rimanente di questa, in danno dell’impresa inadempiente, secondo le prescrizioni 
previste dall’art.39 del D.M. 28.10.85. 

L’affidamento avviene a trattativa privata, stante l’esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi 
connessi con la risoluzione del contratto. 

Art. 18 L’impresa, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetta a penalità qualora 
non ottemperi alle prescrizioni del contratto in ordine alla qualità dei beni da fornire ed ai tempi da 
osservare per la fornitura stabiliti nel presente capitolato d’oneri. 

Art. 19 L’ammontare delle penalità (da definire all’atto della convenzione) è addebitato sui crediti 
dell’impresa dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono.  

Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitato sulla cauzione. 
Le penalità sono notificate all’impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di 

costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale. 



Giunta Regionale della Campania 

 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 07 del 10 febbraio 2003 7 / 7 

Art. 20 In caso di ritardo nella fornitura, o in caso di parziale o totale mancata prestazione, 
l’Amministrazione si rivolgerà a suo insindacabile giudizio presso altra impresa. 

L’impresa inadempiente sarà obbligata a rimborsare oltre alle spese ed oneri vari, il maggior prezzo 
pagato rispetto alle condizioni di appalto, tutto ciò fatto salvo il diritto per l’azione di risarcimento dei 
maggiori danni subiti. 

Art. 21 Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le spese del contratto, compreso diritti e 
registrazioni, e tutte le altre spese inerenti il contratto stesso, attuali e conseguenti. 

Art. 22 Il Foro competente è quello di Napoli, sede legale della Giunta Regionale della Campania. 
 


